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Dielo od Alda rodi sadove V Škrutovem
an rože bojo po našim cvedle duh našega pusta
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ev videnske pokrajine št. 6 (1883) 
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I treni 
che passano 
e quelli fermi

Non è stata una mossa gran
ché geniale quella di alcuni am
ministratori delle valli del Na- 
tisone che sulla proposta dei 
colleghi di Stregna, Drenchia e 
Savogna in merito alla riforma 
degli enti locali, hanno deciso di 
prendere tempo. Tempo infatti 
non ce n 'era e la Regione, di fat
to, ha disegnato le nuove Unio
ni territoriali così come, anche 
noi, dicevamo avrebbe fatto in 
assenza di proposte alternative 
condivise. Ossia sulla base dei 
distretti socio-assistenziali. Lo 
spazio di manovra che qualcu
no aveva pensato ci fosse anche 
dopo la predispozione del primo 
Piano della Regione, infatti, per 
i nostri comuni non c’è mai sta
to. Ora le valli si terranno l'Uti 
del Natisone. Un ente che di 
montano avrà ben poco. Non 
serve un matematico per capi
re che (stando i criteri sul voto 
ponderale suggeriti dalla legge 
di riordino) la montagna della 
Slavia perde 9 a 13 contro la 
pianura delle industrie friulane. 
Come non serve un architetto 
per capire che, vista la norma
tiva che limita ai comuni con
finanti con altra unione la pos
sibilità di spostarsi una volta 
predisposto questo Piano, la si
tuazione definitiva sarà gros
somodo questa di cui parliamo 
a pagina 3.

D 'altra parte chissà quanto 
avrebbe dovuto attendere an
cora la Regione prim a che cer
ti sindaci si confrontassero con 
i propri gruppi di maggioranza. 
Troppo impegnati a interro
garsi sui cerimoniali delle ban
diere o a non fare l'analisi del 
testo di una poesia di Gaber, per 
occuparsi del futuro assetto 
istituzionale di questo territo
rio. A chi coraggiosamente ave
va suggerito, una volta tanto, di 
far sentire la propria voce al
l'unisono in quel di Trieste, an
dranno tante beffarde pacche 
sulle spalle. Mentre temiamo, 
così per fare un esempio, che i 
fondi per la programmazione 
europea (a detta di tutti il prin
cipale canale di finanziamento 
per una zona economicamente 
depressa come questa) dovran
no essere spartiti con un ente il 
cui baricentro politico sarà mol
to distante dalle vallate, (ab) 

segue a pag in a  3

Su proposta de ll’assessore Panontin approvato il P iano di riordino territoria le della Regione

La Giunta disegna le nuove Unioni, 
quella del Natisone da Drenchia a Manzano

Val Canale e Resia con il Ge- 
monese, valli del Torre con il Tar- 
centino e valli del Natisone con Ci- 
vidale e M anzanese. Lo scorso 4 
febbraio, la Giunta regionale ha 
approvato l'atteso Piano di riordi
no territo riale per le nuove Unio
ni intercom unali. D iciassette enti 
che -  con due sole eccezioni per la 
provincia di Trieste e per la (ex) co
m unità collinare del Friuli -  rical
cano esattam ente gli am biti socio
assistenziali.

I Comuni in cui è storicam ente

DfMKhtì

A destra
la mappa de ll’Unione del Natisone 

come predisposta  
dalla Giunta regionale
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presente la m inoranza linguistica 
slovena della fascia confinaria del 
Friuli si trovano così divisi in tre 
differenti Unioni.

Da nord, nell'unione dell'Alto 
Friuli orientale rientreranno Resia, 
Tarvisio e Malborghetto-Valbruna, 
insieme a Gemona ed altri dieci co
m uni (Artegna, Bordano, Chiusa
forte, Dogna, Moggio Udinese, 
M ontenars, Pontebba, Resiutta, 
Trasaghis, Venzone) per una po
polazione complessiva di 31.057 
abitanti.

Numero inferiore alla ‘quota 
standard’ minima dei 40mila, come 
consentito dalla stessa legge di 
riordino per i comuni montani. Lu- 
severa e Taipana, con Faedis, At- 
timis e Nimis sono inseriti nel
l'Unione del Torre (insieme a Cas- 
sacco, M agnano in Riviera, Povo- 
letto, Reana del Rojale, Tarcento e 
Tricesimo) la popolazione resi
dente nell'ente è 41.617.

segue a pag in a  3

Postregna napn zupan, 
Daržavni svet bo odločili maja

Luca Postregna bo napri župan 
Občine Sriednje, vsaj do maja, ko 
bo verjetno Daržavni svet (Consi
glio di Stato) odločiu o prizivu, ki 
ga je  bivši župan Mauro Veneto 
predstavu pruot Postregni. Na seji 
občinskega svieta, ki je bla v če- 
tartak, 5. februarja, je  večina za- 
varnila nezaupnico županu, ki jo je 
bla predlagala opozicija. Takuo se 
je verjetno vsaj uradno končala afe
ra, k ije trajala parbližno an miesac,

odkar je  Postregna na suojem fa- 
cebook profilu objavu znano pie- 
sam Giorgia Gaberja ‘Io non mi 
sento italiano’ (Ist se ne čutim Ita 
lijana). Na seji je  nezaupnico pred
stavu Veneto, ki je  tudi očitu Po
stregni druge reči, nenazadnje tuo- 
le, da je  v niekem intervjuju na ra
diu Spazio 103 Postregna guoriu o 
nižjem kulturnem  nivoju prebival
cev Nadiških dolin.

b eri na 2. stran i

Silvana Paletti sprejeta v Društvo slovenskih pisateljev
Za nam i je  8. februar, slovenski kul

turn i praznik. V tem času Društvo slo
venskih pisateljev s sedežem v Ljubljani, 
ki deluje že dobrih 140 let, pripravlja že 
tradicionalno branje članov Društva.

5. februarja smo se zbrali v Klubu Li
li Novy v Cankarjevem domu. Naravnost 
ganljiv je  bil trenutek, ko je  pred svoje no
ve pisateljske in pesniške kolegice in ko
lege stopila v Sloveniji, Italiji, Avstriji in 
tudi drugje že uveljavljena pesnica in va
ruhinja rezijanskega ljudskega izročila 
Silvana Paletti.

b eri na 8. s tra n i

Appunto
"Il reddito di un parlamentare è d i4 .8 0 0 eur 
netti perdodici mesi. Non sono pochi, ma no 
sono tutti quei soldi di cui si favoleggia.”

Lodovico Sonego, senatore PI), a proposi! 
della sua richiesta di vitalizio regional
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Boccia ta  la m ozione di s fiducia  p resenta ta  contro  il s indaco

Accuse e scuse, a Stregna 
tutto resta come prima

Nessuna sorpresa: la maggio
ranza consiliare com patta ha re
spinto, giovedì 5 febbraio, la mo
zione di sfiducia presentata dal
l’opposizione nei confronti del sin
daco Luca Postregna. Quattro i vo
ti favorevoli, otto i contrari, m en
tre Postregna si è astenuto.

La mozione è stata  presentata 
dall’ex sindaco M auro Veneto, se
condo il quale l’inizio della nuova 
am m inistrazione va in senso con
trario  rispetto a quanto aveva di
chiarato Postregna, parlando di vo
ler puntare a riappacificare le 
parti. Veneto ha citato la vicenda 
legata al post su Facebook del sin
daco, la canzone di Gaber ‘Io non 
mi sento italiano’, e ad alcune sue 
recenti afferm azioni rilasciate in 
particolare ad una radio locale 
(avrebbe parlato di “anziani sotto- 
cu lturati’ nelle Valli del Natisone), 
per finire con il m ancato utilizzo 
della fascia da sindaco durante la 
manifestazione a Cividale per la 
difesa dell’ospedale. Veneto ha in 
conclusione chiesto al primo c itta
dino le scuse alla popolazione per 
i propri atti. Gli ha fatto da spalla 
un altro ex sindaco, Augusto Cri- 
setig: “Mi sento orgoglioso di es
sere italiano, abitante della Slavia 
italiana.”

Per la m aggioranza è invece in 
tervenuta Alda Vuerich, che ha r i
cordato i suoi trascorsi come inse
gnante nelle Valli: “Il mio compi
to era italianizzare i bam bini, era 
proibito parlare la lingua locale, 
cosa che mi sono ben guardata dal 
fare. Con mio sommo ramm arico 
sto vedendo quella lingua scom
parire. Certe polemiche sono inop
portune, mi appello alla m inoran
za consiliare perché si superino 
questi conflitti.” A sostegno di Po
stregna hanno parlato Danila Qua- 
lizza, anche nel dialetto sloveno lo
cale (“Bi želiela, de na teli zemlji 
bi živiel v m iru”) e Claudio Garbaz 
(“I nostri padri e nonni parlavano 
‘Po sloviensko”’).

Quindi il sindaco. Ha difeso il 
post su Gaber e la canzone, defi
nita “un inno all’ita lian ità”, ha ci
tato  l’assessore regionale alla cul
tu ra  Torrenti che, in risposta ad 
un ’interrogazione, aveva parlato

Chiusa fino al 20 febbraio 
la strada per Obenetto

E tem poraneam ente chiusa, e lo sa
rà  fino al prossimo 20 febbraio, la 
strada comunale di accesso al paese di 
Obenetto, nel comune di Drenchia.

Lo ha deciso con un’ordinanza il 
sindaco M ario Zufferli, rispondendo 
ad una richiesta di un ’im presa di At- 
tim is che sta eseguendo lavori urgen
ti per la sistem azione e messa in si
curezza di un tratto  della strada, in
teressata, si legge nell’ordinanza, so
lam ente da un lim itato traffico loca
le.

delle Valli del Natisone come di 
un’area dalle radicate tradizioni di 
accoglienza, tolleranza e demo
crazia. “Ciò che abbiam o voluto 
sottolineare -  ha proseguito Po
stregna -  è il nostro dissenso nei 
modi della destra nazionalista: 
non siamo affatto rappresentati da 
chi discrim ina i cittadini, le asso
ciazioni ed i giornali in base alla 
tu tela o meno che le norm e della 
m inoranza linguistica garantisco
no.” Il sindaco ha ribattu to  punto 
per punto alle accuse dell’opposi
zione, a partire  dalle frasi dichia
rate nell’in terv ista  radiofonica: 
“Avevo detto che trovo altam ente 
scorretto utilizzare le carenze cul
turali delle popolazioni, soprattu t
to delle Valli del Natisone, dove 
sappiam o che le persone più an
ziane non hanno elevati livelli 
d 'istruzione, per cercare di co
struire consenso con questo gene
re di polemiche. Le carenze cultu
rali alle quali ci si riferiva sono re
lative a chi volutam ente travisa i 
concetti di lingua, cittadinanza e 
nazionalità, sfruttando queste am 
biguità per fini politici.”

Infine l’affondo: “Le uniche scu
se devono venire da chi, per igno
ranza od opportunism o politico, 
non ha approfondito l'argomento 
nel modo corretto, ferm andosi a l
la superficialità del titolo di una 
canzone e fuorviando i cittadini 
dalla corretta interpretazione di 
tutto  il testo.” (m.o.)

Kaj se dogaja v Sloveniji

Slovenski kulturni praznik: 
dan, ki vse povezuje

8. feb ru ar je  Dan slovenske kulture, posvečen 
spom inu na F ranceta P rešerna, največjega sloven
skega pesnika in med drugim avtorja slovenske him 
ne Zdravljica, p redstavnika evropske rom antike, ki 
je  slovenski jezik  povzdignil na najvišji um etniški 
nivo. Za Slovence je  France P rešeren  to, kar je  za 
Nemce Goethe, za Ita lijane D ante, za Škote Robert 
Burns, za Poljake Mickiewicz, za Ruse Puškin ali 
za Angleže Shakespeare.

Slovenski ku ltu rn i p raznik  tako v Sloveniji kot 
med Slovenci, ki živimo drugod, vsako leto obele
žujemo z različnim i kulturnim i dogodki. Ena izmed 
prireditev je  bila tudi letos v Prešernovem  rojstnem  
kraju Vrbi. “To je  dan, ki nas ne razdvaja, nas ne 
ločuje, temveč globoko povezuje,” je  v nagovoru po
u daril predsednik D ržavnega sveta M itja Bervar, 
poroča Slovenska tiskovna agencija.

Opomnil je  na veliko moč, ki jo  im a kultura, in 
pozval k izboljšanju položaja ustvarjalcev. Spom
nil je , da sta um etnost in kultura pripom ogli k te 
mu, da smo v tisočletjih  kot številčno m ajhen n a 
rod uspeli ohran iti svoj jezik  in svojo identiteto . 
"Brez slovenske pesm i in besede, brez mokrocve- 
tečih rože poezije, ne bi bilo slovenske države," je  
dejal in dodal, da smo si državo bolj kot z orožjem 
in ekonom ijo izbojevali s pesm ijo in jezikom .

B ervar pa je  tudi opozoril, da dandanes vse po
gosteje slišimo, da je  ku ltura strošek in naj svojo 
vrednost dokaže na trgu. V času, ko bi lahko kul
tu ra  postala eden od tem eljnih gradnikov u stv ar

jalnosti, kreativnosti in trajnostnega razvoja, ne 
znamo v polni m eri izkoristiti njenega potenciala 
za osm išljanje našega b ivanja in  spodbujanje dia- 

-  loga z drugimi kulturam i in narodi, je  prepričan Ber
var.

P redsednik državnega sveta m eni, da lahko kul
tu ra  v času krize, ko se razraščajo  predsodki in ste
reotipi, pom em bno pripom ore h kontinuiranem u 
dialogu med civilizacijam i, blaži razlike in pokaže 
na skupne rešitve. Po njegovem  m nenju rešitve za 
globoko krizo sodobnega sveta ne bomo našli v borz
nih indeksih in  globalnih donosih, am pak v pogla
bljanju  v naše skupne vrednote, dialogu z druga
čnim i in iskrenem  iskanju priložnosti za sožitje.

“N aša dolžnost je , da varujem o našo bogato kul
turno  dediščino, obenem  pa omogočamo spodbud
no okolje za um etniško delovanje in razvoj P rešer
nov, ki delujejo m ed nam i danes, pa tud i tistih , ki 
šele p rihaja jo ,” je  poudaril B ervar in  dodal, da jim  
m oram o nuditi boljše pogoje, kot so jih  imeli P re
šeren in njegovi sodobniki.

“N arod, ki ne neguje svoje kulture in je  ne spo
štuje, je  reven ne glede na m ilijone, ki bi jih  drža
va nam enila za to področje. Je pa  res, da je  veliko 
stvari odvisnih od sredstev, ki jih  nam enjamo za kul
turo. P rav je , da se tega zavedam o vse leto in ne le 
na dan kulturnega praznika,” pa je  pozval župan 
Leopold Pogačar.

Vsako leto v Sloveniji podeljujejo tudi Prešernove 
nagrade in nagrade Prešernovega sklada. Najvišje 
priznanje Republike Slovenije za dosežke na po
dročju um etnosti, Prešernovo nagrado za življenj
sko delo sta letos dobila pesnik Andrej B rvar in stri- 
p ar Miki M uster.

kratke.si
eZdravje: servizio sanitario migliore 
grazie alla rete internet

Iniziato nel 2008 il progetto eZdravje (eSa- 
lute) si sta avviando alla sua realizzazione pra
tica in tutta la Slovenia e quindi verso la con
clusione. L’idea su cui si basa il progetto è l’uti- 
lizzo di internet per accedere alle strutture ed 
ai servizi sanitari. Alcuni servizi ed applica
zioni sono già stati attivati in alcune zone del
la Slovenia, ad esempio eRecept, la trasmis
sione elettronica delle ricette tra medici e far
macie. Ci sono poi portali ed applicazioni che 
permettono lo scambio di radiologie tra i me
dici, consultazioni tra ospedali, ed altro an
cora. H progetto è finanziato principalmente 
con fondi europei (quasi 22 milioni di euro).

Esportazioni da record per la Slovenia, 
in un anno un aumento del 6,9%

Il valore delle esportazioni slovene nel 
2014 è stato di 23,04 miliardi di euro, l’im
porto più alto registrato finora. L’aumento 
deriva soprattutto dal maggior numero di 
esportazioni nei paesi dell’Unione europea, 
mentre l’esportazione nei paesi non comu
nitari è diminuita in percentuale minore ri
spetto agli anni precedenti. La crescita mag
giore è stata registrata negli scambi con la 
Croazia, la Germania, l’Italia e la Francia. 
Ad aum entare è stata soprattutto l’esporta
zione delle automobili, a seguire i farmaci. 
Cresciute anche le importazioni (+2,4%), so
prattutto da Italia, Olanda e Romania.

Interventi per la crescita, da Istanbul 
arrivano i consigli dell’Ocse

L’Ocse ha presentato al vertice dei mini
stri delle finanze ad Istanbul il proprio rap
porto per la crescita 2015. Alla Slovenia l’Oc- 
se consiglia di accelerare la privatizzazione, 
soprattutto delle banche, e preparare un si
stema di gestione trasparente delle aziende 
strategiche per lo Stato. L’Ocse ritiene anche 
che il salario minimo sia troppo alto rispet
to al compenso medio e che andrebbe ridot
to per favorire l’occupazione. La Slovenia se
condo l’Ocse dovrebbe approvare una nuova 
riforma pensionistica. Questa dovrebbe in 
ogni caso, in base agli accordi della coalizio
ne di governo, arrivare non prima del 2020.

Il partito del premier Miro Cerar 
si prepara al congresso di marzo

Il partito che ha vinto le elezioni parla
mentari di luglio, SMC, nato poco prima, ha 
ora circa 3000 iscritti e si sta preparando al 
congresso di marzo. “Siamo un partito gio
vane in crescita - ha detto il premier e leader 
di SMC Miro Cerar - ed il congresso sarà de
dicato al cambio del nome (attualmente Par
tito di Miro Cerar) ed a piccole modifiche del
lo statuto e degli organi del partito.” Tra gli 
obiettivi l’aumento degli iscritti, il rafforza
mento dell’attività sul territorio. Prosegui
ranno invece con il lavoro le commissioni di 
esperti che, con il loro contributo, saranno 
d’appoggio al governo ed al parlamento.
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Skgz se je srečala s predstavniki stranke Forza ItaliaPosebnost Dežele Furlanije Julij
ske krajine je treba zagotoviti s pri
mernimi vsebinami in konkretnimi 
dejanji. Mednje sodi odnos, ki ga mo
ra deželna uprava imeti do slovenske 
in drugih narodnih in jezikovnih 
skupnosti ter skrb za sistemsko po
vezovanje na območju Alpe-Jadran. 
Potrebno je storiti vse, da se na ob
mejnem teritoriju, še zlasti v Viden
ški pokrajini, ki beleži precejšnje kri
tičnosti v družbeno-gospodarskem 
sektorju, razvije čim več evropskih 
projektov, ki lahko omogočijo večjo 
aktivnost na tem območju in okrepijo 
čezmejno sodelovanje.

To so bile glavne tematike, ki so jih 
obravnavah na srečanju med vod

stvom SKGZ in predstavniki stran
ke Forza Italia. Sestanka, k ije  pote
kal na sedežu Dežele FJK, so se za 
SKGZ udeležili deželni predsednik 
Rudi Pavšič ter pokrajinska pred
sednika Marino Marsič in Livio Se
molič, zastopstvo FI pa je  vodila de
želna koordinatorka stranke in po
slanka Sandra Savino, ob kateri so 
bili načelnik svetniške skupine v De
želnem svetu FJK Riccardo Riccar
di ter svetnika Rodolfo Žiberna in 
Roberto Novelli.

Predstavniki krovne organizacije, 
tako piše v tiskovnem sporočilu, so

posebej poudarili, da se SKGZ zav
zema za celovito uveljavljanje za
ščitnega zakona in opozorili na po
trebo, da se med Deželo FJK in Slo
venijo vzpostavijo stalne oblike so
delovanja. Izrazih so tudi željo, da 
se v novem državnem volilnem za
konu zagotovi mesto v parlamentu 
tudi predstavniku slovenske narod
ne skupnosti. Posebej pa so izposta
vili težave pri dogo valjanju med Ita
lijo in Slovenijo glede načrtovanja 
evropskih projektov.

Srečanje je ponudilo priložnost, da 
sta delegaciji ocenili odnos med des

nosredinskimi strankami in sloven
sko narodno skupnostjo. Medtem ko 
se položaj na Tržaškem in Goriškem 
izboljšuje in ni zaznati kakih poseb
nih ostrin, tega ne moremo zatrditi 
za Vidensko. V umirjenem pogovo
ru je prišla na dan potreba po dialo
gu in spoštovanju različnih pogledov 
na vprašanje knjižne slovenščine in 
narečnih razhčic. Vsi bi morah spo
štovati duh in določila zaščitnega za
kona, ki nikomur ničesar ne vsilju
je. Zato je  bojazen, ki jo nekateri ši
rijo po dolinah, češ da se bo to ob
močje nasilno poslovenilo, popolno

ma odveč in škodi omikanemu soži
tju in medsebojnemu spoštovanju. 
Skupaj moramo poiskati najprimer
nejšo rešitev za kakovosten družbe- 
no-gopodarski razvoj, tudi s pomoč
jo evropskih projektov v sinergiji z 
bližnjo Slovenijo, še piše v tiskovnem 
sporočilu krovne organizacije. Do
dano vrednost predstavlja v teh kra
jih prav slovenska narodna skupnost, 
zato si bo SKGZ prizadevala za 
zmanjšanje napetosti. To bo krovna 
organizacija storila z dialogom in 
brez kvarnih emocionalnih negativ
nosti v dobrobit celotne skupnosti.
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Unione della Slavia impossibile, 
Shaurli: “Istituire un sub-ambito”

La Regione ha disegnato i confini delle Unioni territoriali intercomunali
I treni che passano e quelli fermi

dalla  p r im a  pagina
Finora, pur nella difficoltà ordinaria della gestione straordinaria 

dei vari commissari, questa competenza era stata gestita qui dalla Co
munità montana. Ora, insieme a tante altre, passerà all'Uti. Come è 
mestamente passato il treno che portava con sé una buona opportu
nità per un autogoverno efficace ed efficiente di questa zona. Il tre
no delle ostilità aha minoranza slovena, invece, quello è fermo in Be
nečija da quasi un secolo. Giudicato inservibile altrove, qui ah'occor- 
renza diventa sempre buono per un po' di folclore. Il problema è che 
finito il carnevale inizia sempre una quaresima, (ab)

Non ci sarà nessuna Unione territoriale in
tercom unale della Slavia. Salvo improbabili 
(e radicali) ripensam enti della Giunta regio
nale, la versione definitiva delle delim itazio
ni dei nuovi enti, per i territori delle valli del 
Natisone e del Torre non si discosterà dal pri
mo piano approvato lo scorso 4 febbraio. 
N iente da fare, quindi, per la proposta avan
zata dai sindaci di Stregna, Savogna e Dren- 
chia (poi sottoscritta anche da Grimacco, Lu- 
severa e Taipana) per un'U ti che ricalchi l 'a t
tuale territorio  della Comunità m ontana del 
Torre, Natisone, Collio.

A sancire l'inattuabilità di quest'opzione,

a ben vedere, è la stessa legge di riordino 
(26/2014) già nel ‘famoso’ articolo 4 che sta
bilisce i criteri generali per la costituzione dei 
nuovi enti e le possibili deroghe. In sintesi, va
le il criterio generale per cui una volta che la 
Regione ha presentato questo primo piano, so
lo i comuni che confinano con altra unione e 
quelli adiacenti ad essi possono, entro 60 gior
ni, chiedere di aderire all'ente limitrofo.

In questo senso anche le deroghe ai prin
cipi generali (continuità territoriale e num e
ro minimo di abitanti) stabilite nel comma set
te dello stesso articolo 4 (tra cui anche la pre
senza storica della m inoranza slovena come 
da legge 38/2001) valgono solo per questo li
m itato numero di “spostam enti”, eventual
m ente richiesti dai comuni interessati, da un 
ente a quello confinante.

Tenendo sott’occhio la cartina geografica 
per esempio, se i sette comuni delle valli del 
Natisone vogliono restare assieme devono gio
co-forza restare neh'Uti del Natisone. Basti di
re che Drenchia e Grimacco non si trovano 
nella posizione di chiedere alcuno sposta
mento ad altro ente.

A conferm are questa interpretazione ‘re
strittiva’ del comma, sono gli stessi uffici re-

II capogruppo PD 
in consiglio regionale 
Cristiano Shaurli

gionali e, in qualche modo, anche il capo
gruppo Pd in consiglio regionale Cristiano 
Shaurli. “Il Piano predisposto dalla Giunta sa
rà molto simile aha struttura definitiva -  spie
ga Shaurli. E vero che qualcuno ha interpre
tato la citazione della legge di tutela della mi
noranza slovena come una deroga assoluta, 
ma così non è. Il vincolo della limitazione ai 
Comuni confinanti rispetto al piano attuale 
resta e, in ogni caso, difficilmente la regione 
avrebbe accettato un ente da 6 mila abitanti 
(la popolazione residente nelle valli del Na
tisone ndr) rispetto al limite minimo dei 30mi- 
la stabilito dalla riforma.”

Sul Piano della Regione poi Shaurli so
stiene che “la Giunta ha presentato delle 
Unioni coerentem ente con quanto sostenuto 
da questa amm inistrazione da sempre, co
struendo un riordino basato sull'esperienza 
positiva di collaborazione fra i territori negli 
ambiti socio-assistenziali. La proposta avan
zata da alcuni sindaci dehe valli del Natiso
ne (Luca Postregna, Germano Cendou e M a
rio Zufferli, ndr) per un'unione suha base del
la comunità m ontana andava certo presa in 
considerazione, m a solo nel caso in cui fosse 
stata condivisa da un buon numero di am 
m inistratori locali. Una soluzione attuabile, 
a questo punto, per i comuni m ontani delle 
vallate è ora quella di proporre l'istituzione 
di un sub-ambito che rispetti le peculiarità so
cio-economiche e culturali fra quelle munici
palità che hanno lé stesse problem atiche e le 
stesse potenzialità di sviluppo.”

La Giunta presenta il Piano di riordino, 
Slavia divisa in tre enti diversi

dalla prima pagina
Le valli del Natisone, infine, sa

ranno nell'Uti più popolosa delle tre: 
insieme a Cividale e al Manzanese 
l'Unione del Natisone amministrerà 
un territorio con 52.112 abitanti (ol
tre ai sette comuni valligiani, Man- 
zano e la città ducale, ci sono anche 
Buttrio, Como di Rosazzo, Moimac- 
co, Premariacco, Prepotto, Reman- 
zacco, San Giovanni al Natisone e 
Torreano). Inevitabile che tra i sindaci 
dei comuni meno popolosi prevalga 
una certa preoccupazione. “Non ho 
condiviso l'impostazione della rifor
ma sin dall'inizio” dice Mariano Zuf
ferli di San Pietro. “La riforma era ne
cessaria - aggiunge -  ma sarebbe do
vuta partire dai territori e non dal
l'alto. Con questa premessa, qualsia
si soluzione non sarebbe potuta essere 
ottimale. Probabilmente neanche 
quella di un'Unione più piccola sulla 
base della Comunità montana come 
proposto dai colleghi di Drenchia, 
Stregna e Savogna. Senza Cividale, a 
mio avviso, sarebbe stato difficile ge
stire le tante competenze garantendo 
servizi adeguati ai cittadini, viste le 
difficoltà economiche che abbiamo. 
Una strada che potrebbe essere per
corribile -  conclude il sindaco di San 
Pietro -  è quella di istituire un sub
ambito all'intemo del nuovo ente fra 
i comuni montani: già in questi gior
ni mi sto attivando per sentire il pa
rere degli altri primi cittadini.”

Preoccupazioni condivise anche da 
Antonio Comugnaro di San Leonar
do: “Da amministratori locali af
frontiamo quotidianamente tutta una 
serie di problemi legati alla carenza 
di personale e alla difficile gestione 
delle poche risorse economiche che 
abbiamo a disposizione. Fatto sta che 
le proposte sull'Unione che sono sta
te avanzate da questo territorio non 
hanno trovato il sostegno necessario 
perché la Regione le prendesse in con
siderazione. La prima, sottoscritta da 
tutti i sindaci delle valli per un'unio
ne con Torreano, Prepotto e Civida
le, non è stata sostenuta dalla città du
cale. In un secondo momento anche 
Torreano e Prepotto si sono sfilate. 
Avevamo preso l'impegno di riparla
re invece della proposta di Drenchia, 
Savogna e Stregna, ma già nel corso 
dell'ultima riunione, cui non hanno 
partecipato i comuni della pedemon
tana delle valli del Torre, era chiaro 
che non ci sarebbe stato il consenso 
necessario per portarla avanti. La Re
gione ha quindi tirato le somme”.

Gemono del Friuli
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SKGZ na Videnskem, potrebna 
sta dialog z institucijami 

in večja odprtost
Il tavolo
con g li esponenti 
della Regione 
durante
g li Stati generali 
della montagna

danes, neposredno vplivali na 
odločitve, ki jih  bo sprejem ala 
SKGZ.

Bogata razprava med člani 
pokrajinskega sveta se je  osre
dotočila tudi na staro proble
matiko glede slovenske identi
tete Benečanov in na nove po
lemike, ki so izbruhnile ob izo- 
bešenju slovenske zastave na 
M atajurju. V tem  kontekstu so 
bili člani m nenja, da sta dialog 
z institucijam i in večja odprtost 
Slovenske kuturno-gospodarske 
zveze ključni poti, da lahko Slo
venci na Videnskem dosežejo 
dosledno izvajanje vseh pravic, 
k ijih  predvideva zaščitni zakon. 
Člani pokrajinskega sveta so se 
strinjali, da je  glavni problem  
goratih območij, kjer živijo Slo
venci videnske pokrajine, neu
resničen gospodarski razvoj. S 
tem v zvezi so poudarili, da m o
ra v naslednjem obdobju krovna 
organizacija razm isliti tudi o 
konkretnih rešitvah tega pro
blema, in svoje predloge posre
dovati vsem tistim , ki jim  je  de
jansko pri srcu prihodnost tega 
območja.

Per la montagna regionale 114 milioni, 
ma sono risorse “da spendere bene”

Sviluppo delle filiere e dei sistemi produttivi, tute- to sottolineato, che la presidente della Regione Debo
ia e cura del paesaggio, miglioramento dei servizi ed ra Serracchiani ha presentato venerdì 6 a Udine illu- 
un prodotto turistico all'insegna della ‘sostenibilità’: strando indirizzi e azioni delle Politiche regionali per
è questa una prima ‘ricetta’, non esaustiva, come è sta- la Montagna del FVG nell'attuale legislatura.

Politiche sulla montagna che po
tranno complessivamente godere 
di finanziam enti per oltre 114 m i
lioni di euro, tenendo peraltro 
presente, ha rilevato la stessa p re
sidente, "che il problem a oggi non 
è solo quello di avere risorse ma di 
allocarle e spenderle bene".

Gli Stati generali della M onta
gna (erano presenti gli assessori re
gionali Sergio Bolzonello, Sara Vi
to, M ariagrazia Santoro, Paolo 
Panontin e il presidente del Con
siglio regionale Franco Iacop), so
no considerati il frutto dell'ascol
to con i protagonisti socioecono
mici delle cosiddette terre  alte av
venuto negli scorsi mesi e che ora 
devono tram utarsi in azioni - mol
te sono già in corso - nei prossimi 
anni, tenendo comunque conto 
delle novità che riguardano pro
prio il territorio  m ontano regio
nale.

Dalla recente Riforma delle Au
tonomie locali e, nei giorni scorsi, 
dalla presentazione della proposta 
di Piano di riordino territoriale 
[creazione di 17 Unioni Territoriali 
Intercom unali (UTI)], all'appro
vazione da parte dello Stato (lo 
scorso 27 gennaio) dell'adesione

del Friuli Venezia Giulia alla ‘Stra
tegia nazionale per le aree interne’ 
(“dopo una tratta tiva lunga e ser
ra ta”, 26,56 milioni di euro per il 
sostegno ai sistemi socio-economi
ci e l'adeguam ento di servizi es
senziali come scuola, salute e mo
bilità in 42 comuni dell'Alta Car- 
nia, del Friuli occidentale e della 
Val Canale-Canal del Ferro), al 
passaggio tra  vecchia e nuova Pro
grammazione dei Fondi europei (il 
Piano di Sviluppo Rurale del FVG 
è al negoziato con le autorità di 
Bruxelles).

Senza dim enticare, è stato ag
giunto, i contributi che possono 
giungere alla m ontagna dalla par-
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tecipazione della Regione ai Pro
grammi di Cooperazione territo 
riale europea, come ad esempio il 
Program m a Spazio Alpino.

Foresta-legno, agroalim entare 
e pietra ornam entale sono le p ri
me tre filiere che la Giunta regio
nale intende valorizzare, ha quin
di proposto Serracchiani. Capitolo 
a parte, ma consistente, il turismo: 
“Occorre focalizzare con precisio
ne -  è il pensiero della presidente -  
qual è il nostro prodotto turistico 
da vendere sul mercato interno e 
su quello estero, migliorando l'ac
coglienza turistica con la riorga
nizzazione degli info point tu risti
ci.”

Di recente a Palazzo Belgra
do, sede della Provincia di Udi
ne, l’Unione Nazionale Cava
lieri d’Italia ha consegnato al- 
l’A.V.O.S. (Associazione volon
tari di solidarietà) il premio 
Bontà C ittà di Udine per i 18 
anni di attività nel settore so
cio-assistenziale che si estende 
dal Cividalese alle Valli del Na- 
tisone.

____________________ I

Večja vloga članov posam ez
nikov, neposredna izvolitev de
želnega predsednika, pa tudi 
splošne potrebe po večji odpr
tosti do širše družbe in razm i
šljanja o konkretnih predlogih 
za gospodarski razvoj obm ejne
ga območja videnske pokrajine, 
kjer je  zgodovinsko prisotna 
slovenska narodna skupnost. S 
tem i tem atikam i so se tudi na 
Videnskem uradno začeli po
stopki, ki bodo privedli do iz
rednega kongresa Slovenske kul- 
tumo-gospodarske zveze, na ka
terem  bodo delegati včlanjenih 
organizacij in  posam eznikov 
ozirom a društev  sprejem ali 
spremembe statuta.

Zadnjega zasedanja pokra
jinskega sveta SKGZ za viden- 
sko pokrajino, ki je  bilo na se
dežu Kulturnega društva Ivan 
Trinko v Čedadu, se je  udeležil 
tudi deželni predsednik Rudi 
Pavšič. Orisal je  glavne spre
membe, ki so rezultat razširjene 
debate. Glavni cilj je  vsekakor 
na vseh ravneh organizacije 
vodstvo približati članom, da 
bodo lahko slednji, še bolj kot

IL MATAJUR E LA SUA GENTE | Giuseppe Osgiiach Joško

Il documento dice:

“Na tale zlat dan, u katerin  najleuša Ro
ža Jugoslavinska se presaja u Italianski vart 
pod sjenco častitega Savojskega Drevà, pre- 
bivauci Italijansko-Slovinski okraja Sv. Pe
tra  par mi k parjubjeni Dinastji, Presvjet- 
lim Poročencam Viktorju Em anuelu Savoj
skemu an Eleni Petrovič Njegoševi želijo

deb’ se spunle Nediži, veseli presrečne par- 
guodbe, ki ih sveže še z močnejšimi vezže- 
lje za njih srečo Njema želi cjela Italija, od 
M atajura do Etna.”

U Sv. Petrè par Nediži 
24 Oktobra 1896

Najmè cjelega okraja 
Občinski Poglavari

“In  questo aureo giorno in cui il più bel 
fiore della Jugoslavia viene a trap ian tarsi 
nel giardino Italiano, all’ombra del glorio
so albero dei Savoia, gli abitanti Italo-Sla- 
vi del distretto di S. Pietro al Natisone, lie
ti del beneauspicato avvenimento, che i le
gami onde già sono avvinti all’am ata Di
nastia vieppiù stringerà, gli Augusti Sposi 
Vittorio Em anuele di Savoia ed Elena Pe
trovič Njegoš, dei voti che esultando porge 
ad Essi tu tta  Italia dal M atajur all’Etna, au
gurando il compimento.”

S. Pietro al Natisone 
24 Ottobre 1896

Per voto delle rappresentanze 
Comunali del Distretto

SONO DIVENTATO GIOVANOTTO
Anche per quanto concerne la vita cul

turale, la Slavia Veneta era abbandonata a 
se stessa. Se volevi vedere un film od uno 
spettacolo, dovevi andare a Cividale, a San 
Pietro o a Udine. Avveniva raram ente. Le 
cause erano molte, m a la principale era la 
m ancanza di danaro. Perciò la gioventù lo
cale si raccoglieva in paese, all’osteria, op
pure intorno al focolare delle case in cui 
c’erano ragazze che sapevano cantare. An
ch’io cantavo volentieri.

Le canzoni che più piacevano erano: ‘Oh, 
usignolo, uccellino della notte...’ (Oj slavič, 
ponočni tičac), ‘Su e giù attraverso il pae
se...’ (Gor in dol po sred vasi), ‘M aledetta la 
passione dei giovanotti...’ (Presneta je  lju
bezen fantovska), ed altre ancora. Lino, di 
Merso di Sopra (Gorenje Mierse), cantava 
molto bene ed era il mio migliore amico. 
Eravam o sempre insieme; capitava di rado 
che andasse da qualche parte  senza di me 
o che io andassi senza di lui.

Andavamo insieme a  trovare le ragazze, 
più spesso quelle che cantavano bene, co

me ho già detto. Tra di esse, venivano le pri
me le belle sorelle M aria e Lucia Chiabai 
(Kjabaj) di Dolina (Vodopivec), presso Clo- 
dig (Klodič). Le loro voci si sentivano da lon
tano, m entre cercavano nei prati il dente di 
leone (modac), raccoglievano i fagioli (uoì- 
ne) ed i cavoli (braskvì), rivoltavano o am 
mucchiavano il fieno, m entre raccoglieva
no le castagne, durante la vendemmia 
(bandìma), o nei boschi m entre affastella
vano legna.

La loro voce era apprezzata dappertutto. 
Al divertim ento ed agli svaghi contribui
vano i suonatori di fisarmonica locali: Gušto 
a Cernizza (Černiča), Vigion a Brizza 
(Brca), B utara di Azzida (Ažla), Ernest di 
Hum, presso Cravero (Hum pri Kravarju), 
Ranjer Pagon di Vernassino (Gornji Bar- 
nas), il giovane Birtič da Mezzana (Mečana) 
nella valle del Natisone e Passerin di Azzi
da che suonava il violino e che, con il suo 
compagno chitarrista, suonava innum ere
voli serenate per rallegrare le ragazze del 
paese, e le ammiratrici che aveva dovunque.

(28 - continua)

GIUSEPPE OSGNACH-JOŠKO
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Poziv k preseganju delitev, 
ker “skupaj zmoremo”
Športniki protagonisti letošnje Prešernove proslave

Za boljšo prihodnost in razvoj 
slovenske skupnosti v Italiji je  tre 
ba preseči delitve in sodelovati na 
vseh ravneh, ker “skupaj zmore
mo”. To je  bilo pravzaprav glavno 
sporočilo nedeljske Prešernove 
proslave v tržaškem Kulturnem do
mu, organizacijo katere sta Skgz in 
Sso letos zaupala Združenju slo
venskih športnih društev v Italiji.

Kaj “skupaj zmoremo”, je  doka
zalo tudi približno 140 nastopajo
čih in veliko število prostovoljcev, 
ki je  prispevalo k uspehu praznika 
slovenske kulture. Prireditev, ki sta 
jo  sooblikovala režiserka Jasm in 
Kovic in koordinator Evgen Ban 
ter je  prikazovala kulturni utrip 
športa, je  bila, kot se za šport tudi 
spodobi, izredno dinam ična in sad 
“ekipne igre”.

Kultura in šport torej z roko v 
roki oziroma stalno prepletanje 
med njima, saj so različne točke na 
odru povezovale glasbo, petje (od 
sodobnega repa do bolj tradicio
nalnih slovenskih pesmi), recitaci
jo, pa tudi prikaze športnih prvin. 
V besedilih, ki so jih  napisali prav 
za Prešernovo proslavo, je  bil 
šport prisoten bolj ali manj nepo
sredno. Vsebovala pa so tudi p ri

m erjave m ed športnim  svetom in 
slovensko družbo, na prim er tisto 
med rdečim in rumenim kartonom, 
ki jin  nogometni sodnik pokaže 
igralcem, in ideološko razdelje
nostjo (oziroma “po barv i”) slo
venske skupnosti. Številna publika, 
ki je  napolnila tržaški Kulturni 
dom, pa je  preko “radijskega pre

nosa” spoznala zgodovino sloven
skega športa v Italiji od sokolov- 
skega gibanja dalje (in nasproto
vanj s katoliško usm erjenim i orli), 
razvoj posameznih panog, kot so 
odbojka, nogomet, košarka in pla
vanje, ter doprinos športnih dru
štev k ohranjanju slovenske kultu
re, jezika in identitete na Tržaškem

in Goriškem.
Letos tudi ni bilo tradicional

nega slavnostnega govornika, tem 
več so o športu, sodelovanju in slo
venski skupnosti v video posnetkih 
spregovorili pisatelj Boris Pahor 
(pogled iz preteklosti oziroma 1. 
set), ki je  bil med drugim kar šest
najstkrat na Triglavu, profesor in 
trener Franko Drasič (2. set - da
nes), mladi košarkar lija  Kocijan
čič (3. set - ju tri) ter Oliver Busan, 
Lorenzo Mezzavilla, Boštjan Peta- 
ros in Denis Stefani (4. set - poju
trišnjem). Iz njihovih misli so p ri
šla na dan vabila k branju, kar naj
bolj prispeva k rasti posameznika, 
k večji povezanosti oziroma vza
jemnosti, pa tudi želje, da bi se na
ša skupnost še razvijala in da bi v 
krajih, kjer živimo, vsi razumeli 
slovenski jezik. Najmlajši so Slo
vence prim erjali tudi z živalmi: z 
volkom, gosenico, ki postane m e
tulj, in čebelo.

Med protagonisti naj omenimo 
še igralce in soliste Evgena Bana, 
M airim  Cheber, Patrizio Jurinčič, 
Ilijo Oto, Nikolaja P intarja, M ar
to Donnini, Kristino Frandolič, 
kom entatorja Laro Komar in Da
nijela M alalana, tolkalce M arka

Jugoviča, Alexa Kureta, Patricka 
Quaggiata in M atijo Tavčarja ter 
združeni vokalni skupini Bodeča 
Neža in Kraški slavček - Krasje pod 
vodstvom M ateje Černič in Petre 
Grassi.

Pred slovesnim zaključkom s 
slovensko himno Zdravljico in no
vo himno Združenja slovenskih 
športnih društev v Italiji, sta kro
vni organizaciji Skgz in Sso, kot je 
od leta 2010 že navada, podelili tu
di priznanje posameznikom, sku
pinam  ali društvom za poseben 
umetniški dosežek ali prispevek k 
ohranjanju slovenske kulture v 
Italiji. Letošnji dobitniki so bili du
hovnik Dušan Jakom in in glasbe
na virtuoza Marko ter M artina Fe
ri, ki skupaj sestavljata duo Feri.

Naj še omenimo, da je  po P re
šernovi proslavi m inister Gorazd 
Žmavc otvoril razstavo o nastaja
jočem tržaškem knjižnem središču 
(ki bo nadomestilo propadlo Trža
ško knjigarno), ki bo zaživelo na 
Trgu Oberdan v Trstu in bo, vsaj 
tako si želi minister, stičišče vseh 
segmentov slovenske družbe in 
vez med manjšino in italijansko ve
čino, pa tudi med Slovenci v Ita li
ji in samo Slovenijo.

Enoarmonie da ascoltare e degustare
È ritornata, nella sua IX edizione, Enoarmonie, l'iniziativa dell'As

sociazione “Sergio Gaggia” di Cividale del Friuli in collaborazione con 
alcune delle realtà vitivinicole regionali più rinomate. Enoarmonie ve
de critici e musicologi italiani proporre abbinamenti e sinestesie tra la 
grande musica da camera e i nobili vini della regione. Dopo il primo 
appuntamento di domenica 1. febbraio, le prossime Enoarmonie si po
tranno ascoltare e degustare domenica 15 febbraio a Bottenicco di Moi- 
macco a Villa de Claricini col Trio Stradivari, tra i più qualificati in Ita
lia, ed in veste di enorelatore il direttore del MAN di Cividale, Fabio 
Pagano. In programma, Mozart e Brahms in abbinamento ai vini de 
Claricini. Altra domenica speciale sarà quella dell'8 marzo a Como di 
Rosazzo, a Villa Nachini Cabassi, in un incontro dedicato alle donne. 
Protagonisti il Trio Hombre Tango con Marcelo Nisinman, erede ar
gentino di Piazzolla al bandoneon, Alberto Mesirca, chitarra, Zoran Mar
kovič, contrabbasso, assieme alla voce dell'enorelatrice Valentina Lo Sur- 
do (RAI Radio3), con musiche della tradizione del tango argentino e le 
sinestesie con i vini del Gruppo viticoltori dei colli orientali. Altri tre 
appuntamenti sono previsti le ultime tre domeniche di marzo.

Priznanje 
Živi Gruden
Dolgoletna ravnateljica dvoje

zične šole v Špetru Živa Gruden, ki 
se je  lani upokojila, bo danes, v sre
do, 11. februarja prejela posebno 
priznanje U rada Republike Slove
nije za Slovence v zamejstvu in po 
svetu za neprecenljiv prispevek k 
ohranjanju slovenstva med rojaki 
v Republiki Italiji. Zgodovinski 
ravnateljici, k ije  šolo v Špetru vo
dila vse od njene ustanovitve leta 
1984, ko je  začel delovati vrtec, in 
bistveno pripomogla k njenemu 
razvoju in stalni rasti, bo prizna
nje podelil minister Gorazd Žmavc. 
Priznanje bo prejel tudi podjetnik 
Vanja Lokar.

Priljubljena revija pevskih zborov, ki se začenja konec meseca, bo skupno ponudila 30 koncertov

Primorska poje tudi na Trbižu in v Zavarhu
S koncertom na Gradu Dobrovo v nožeče, Moški pevski zbor Valentin ■ 

petek, 27. februarja, se bo začela le- Polanšek in Mešani pevski zbor Ja- ■ P ic r r i f t  17 R p U P Č lip  113 Y flll
S koncertom na Gradu Dobrovo v 

petek, 27. februarja, se bo začela le 
tošnja Primorska poje, čezmejna re
vija pevskih zborov, na kateri redno 
sodelujejo tudi naši zbori. Skupno bo 
revija ponudila trideset koncertov, 
eden bo tudi v Kanalski in eden v Ter
ski dolini. V nedeljo, 15. marca, ob
14.30 v Občinskem kulturnem centru 
na Trbižu bo nastopil tudi Združeni 
zbor Nediške doline, ki ga sestavlja
jo pevci zborov Rečan z Les, Mata
ju r iz Klenja in Tri doline iz Kravar
ja. Peli pa bodo še Quintett Kamit- 
zen/Kvintet Krnica, Ženski pevski 
zbor Podmelec, Mešani pevski zbor 
PD Sele, Mešani pevski zbor Se

nožeče, Moški pevski zbor Valentin 
Polanšek in Mešani pevski zbor Ja- 
cobus Gallus. Mešani pevski zbor 
Naše vasi iz Tipane in Barski oktet 
bosta med protagonisti koncerta v 
osnovni šoli v Pivki v nedeljo, 29. 
marca, ob 17. uri. Primorska poje se 
bo zaključila 26. aprila s tremi kon
certi. Eden od teh bo ob 15.30 v cer
kvi Sv. Florjana v Zavarhu, kjer bo
do peli Mešani pevski zbor Encijan 
iz Pulja, Cerkveni mešani pevski zbor 
Zvon, mešani pevski zbor Lojze Bra
tuž, Mešani pevski zbor dr. Frančišek 
Lampe, Mešani pevski zbor Obalca 
Koper, Mešani pevski zbor F.B. Se
dej, Mešani pevski zbor Hrast.

Pismo iz Benečije na Yom mira
Pismo iz Benečije 03-2015
Ta teden najprej pozdravimo Alda Klodiča, ki nas je zapustu te 

dni, in potem bo pogovor z Giorgiom Bankičem, avtorjem knjige BE
NEČIJA - KO SE MALA IN VELIKA ZGODOVINA SREČATA in še 
novice

https://www.youtube.com/watch?v=SFauqbhJP-8

Pismo iz Benečije 02-2015
Ta teden Lucia Trusgnach predstavlja Trinkov koledar 2015, ki ga 

izdaja vsako leto kulturno društvo Ivan Trinko in pogovor z Živo Gru
den, bivšo ravnateljico Dvojezične šole v Špietru, o zgodovini in bo
dočnosti šole.

https://www.youtube.com/watch?v=518xoA8dIcg
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V saboto, 7. februarja, smo dal naš zadnji pozdrav 
Aldu Klodiču - Te dolenjih. Na Liesah se je  tisti dan 
zbralo muorje ljudi. Zbori Nediških dolin so se an tel- 
krat diel kupe za zapiet Aldu v slovo. Pozdravili so ga 
Gianni Floreancig - Kokocu v imenu društva Rečan, 
načelnik upravne enote Tolmin an velik parjatel Alda 
Zdravko Likar, Davide Tomasetig, ki seda vodi zbor

Rečan pru na mesto Alda, mladi, ki so prebral njega 
pesem Pustita nam  rože po našim sadit, an garmiška 
županja Eliana Fabello.

★ ★ ★
Margherita, Davide an Francesca z njih družinam 

iz sarca zahvalejo vse, ki so jim  blizu an vse tiste, ki 
so paršli pozdravjat njih dragega Alda.

Dielo od Alda rodi sadove 
an rože bojo po našim cvedle

NelTormai lontana prim avera 
del 2000, quando non avevo anco
ra compiuto nove anni, un signore 
sulla cinquantina venne da me 
chiedendomi se avevo voglia di can
tare una canzone per la XXV edi
zione del Senj am beneške piesmi, 
festival musicale in lingua dialet
tale beneciana, che si sarebbe svol
to alla fine di luglio dello stesso an
no.

Accettai la proposta, un po' in
curiosita un po' titubante, e di lì a 
qualche tempo mi ritrovai con un' 
amica -  il brano lo cantavamo in 
due -  in una sala di registrazione 
piuttosto piccola e sobria (come per 
le passate edizioni, il passo succes
sivo al componimento di testi e mu
siche era la registrazione in studio, 
che avrebbe prodotto un ’audiocas- 
setta contenente tutte le canzoni in

Quando ho deciso che nella mia 
tesi avrei parlato di Aldo, delle sue 
idee, dei suoi lavori, lui era seduto 
sulla sua poltrona bianca a Seuza, 
a leggere. E in questi ultimi mesi, 
anche se sapevo della sua malattia, 
ogni volta che pensavo a lui me lo 
immaginavo così.

La sua presenza lì su (intendo 
per me qui a Clodig) era rassicu
rante. M i sento improvvisamente 
spaesata; ma poi penso alle tante 
cose fa tte  con Aldo negli ultim i an
ni, e i ricordi mi danno coraggio. 
Queste poche righe sono un picco
lo grande ricordo che ho scritto di 
getto qualche mese fa  per intro
durre il mio lavoro; le dedico a lui, 
accompagnandole con un sorriso e 
una bella melodia. Zbuogam Aldo.

gara). Quel signore aveva scritto e 
musicato settanta versi, suddivisi in 
ben tre fogli, che raccontavano 
una storia di tradizioni, proverbi e 
modi di dire decisamente incom
prensibili per due bambine di otto 
e dieci anni. Senza tuttavia porci 
troppe domande cantammo quel te
sto infinito e la sera del 30 luglio, 
al Senj am, portammo soddisfatte a 
casa il primo premio. Il titolo del 
brano era ‘Kam gremo’.

Dove andiamo? Io andai per la 
mia strada, a scuola e a lezione di 
pianoforte.

Otto anni più tardi accadde che 
quel signore tornò da me, questa

Spoštovani Giovanni Floreancig, predsednik, in vsi člani Kul
turnega društva Rečan,

ob smrti Alda Clodiga, stebra vašega društva, vam v svojem ime
nu ter v imenu Urada Vlada Republike Slovenije z Slovence v za
mejstvu in po svetu izrekam iskreno sožalje.

Gospod Aldo Clodig se je poslovil prav v mesecu kulture, kateri 
je bil neomajno vdan, saj se je zavedal nujnosti kulturnega prepo
roda Beneških Slovencev.

S svojim srčnim delom za ohranjanje slovenstva med rojaki v Be
nečiji je gospod Aldo prinašal tudi v Slovenijo duha zavednosti, vztraj
nosti in neomajnosti. Beneški Slovenci z njim izgubljajo velikega 
moža, a njegovo delo rojeva sadove in bo z voljo in vero v boljši ju
tri kažipot uidi novim rodovom.

Gorazd Žmavc .
Minister za Slovence v zamejstvu in po svetu

Aldu v slovo
Ostanejo nam sanje in bel papir 
in dom obsijan s soncem Čedermaca 
pred strahom, da Ti ne zmoti spanca 
Aldo, večno domoljubni ta nemir

le minljivih senc našega razuma,

bi za pepel zamenjal zvezdni prah, 
saj zdi se nam polami sij privida.
Nič več ti v onostranstvu ne zavida; 
naj tam spomin te orosi v tihotah.

Rok Albojc

Kulturno društvo Beneške kore
nine skupaj s skupino Mladi Be
nečani sočustvuje s Francesco, 
Davidom, Margherito in njiho
vimi družinami

V mieru počivi an bohloni za vse.
Zveza beneških žen 

zbor Matajur 
Pro loco Nediške doline

Zbuogam, Aldo.
Beneško gledališče

Živa nit, ki nas je vezala, se na an- 
kul odtarga. Bohloni za vse, Aldo.

Beneška folklorna 
skupina Živanit

|  .
Vsi kupe gremo le naprej po tisti 
stazi, ki ti si jo prehodu z veliko 
ljubeznijo. Za vekomaj ti bomo 
hvaležni za vse, kar si naredu za 
našo daželico pod Matajurjam. 
Zguobam Aldo, an bohloni.

Planinska družina Benečije

Ob bridki izgubi dragega očeta 
Alda

izreka občuteno sožalje 
svojemu podpredsedniku 

in dolgoletnemu sodelavcu 
prof. Davidu Clodigu

Glasbena matica 
_ _ _ _ _ _  ■

volta con una richiesta 
diversa: accompagnare 
all’organo il coro che lui 
dirigeva. Anche questa 
volta accettai, sicura
mente con maggiore con
vinzione, e finii per pren
dere io stessa, nel 2012, 

le redini di quel gruppo vocale che 
lui aveva tenuto per trent’anni e che 
ora lasciava a me.

Fu questo il periodo in cui co
minciai a conoscere meglio lui e il 
mondo che gravitava attorno a lui; 
scoprii che aveva scritto poesie, 
prose, drammi e canzoni, e che era 
stato uno di quegli uomini che per 
primi si erano battuti per la salva- 
guardia delle tradizioni e del dia
letto sloveno in Benecia, soprattut
to attraverso l’arte.

Quale occasione migliore di que
sta Tesi, allora, per raccontare la vi
ta, le idee, gli scritti e i canti di quel 
signore, che è stato ed è uno dei 
protagonisti della scena culturale 
beneciana, nonché, in qualche mo
do, parte della mia storia: Aldo Klo- 
dič.

Stefania RucH
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Nedieja, 1. februarja. Brrr, kak 
mraz... an kuo je  sivo tam  uone! 
Buojš se dat kuražo an iti v M ata
jur, kjer je  Polisportiva Monte M a
ta ju r organizala pohod s časpami 
do varha M atajurja an nazaj. Paš 
al pride še kajšan? So paršli, so 
paršli! An še kaj jih  je  bluo: nih 
štierdeset.

Kar je  do iz drugih kraju naše 
dežele. Čaku nas je  Max Lauren- 
cig, planinski vodja (guida alpina), 
ki se je  deu na čelo velike kolone 
ljudi an  nas varno peju do varha. 
Pravu nam  je, kakuo je  trieba ho
dit v gorah an po sniegu.

Navadli smo se puno stvari za 
na iti tu nasrečo.

M atajur nas je  sparjeu takuo, ki 
se v telim  cajtu spodobi: v zimski 
oblieki. An de bo še lieuš, se je  za- 
čeu mest snieg.

Kajšnemu je  parielo, de na p ri
demo ankul do varha, pa smo p ar
šli!

An potle spet nazaj dol. Kar smo 
se uarnil v vas M atajur, ta  pred fa- 
ružam  so bli napravli mize, kjer je  
bluo za pit an zajest. Nie bluo nar- 
buojšega načina za zarobit tel po- 
seban pohod.

M arino Gosgnach - M ulonu iz 
M atajura, ki je  predsednik Poli- 
sportive an se je  posebno potrudiu 
za organizat časpolato, želi zahva
lit M axa Laurencig, Planinsko dru
žino Benečije, prò loco M atajur an 
Bazielnovo družino iz Mašere, ki 
so mu parskočil na pomuoč za le- 
puo spejat tel pohod na sniegu.

Con la guida alpina Massimo 
Laurencig - Max, domenica sulle 

ciaspe pe r raggiungere la cima del 
monte M atajur in tutta sicurezza 

sulla neve. Max infatti ha spiegato a 
tutti i presenti, una quarantina circa 

giunti da tutta la regione, come 
durante la stagione invernale. 

È stata proprio una bella domenica 
quella organizzata dalla Polisportiva 

Monte Matajur. Un grazie dal suo 
presidente Marino a Max, alla 

Planinska družina Benečije, alla prò 
loco M atajur ed alla famiglia 

Bazielnova d i Masseris
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Silvana Paletti nova članica 
Društva slovenskih pisateljev
Ob slovenskem kulturnem prazniku branje njenih pesm i v Ljubljani

Za nam i je  8. februar, slovenski 
ku ltu rn i praznik. V tem  času 
Društvo slovenskih pisateljev s se
dežem v Ljubljani, ki deluje že do
brih 140 let, pripravlja že trad i
cionalno branje članov Društva.

5. februarja smo se zbrali v Klu
bu Lili Novy v Cankarjevem domu, 
kjer so častilcem slovenske besede 
prebirali svojo prozo in poezijo do
sedanji predsednik Društva Veno 
Taufer ter štirje leta 2014 sprejeti 
člani. Naravnost ganljiv je  bil tre 
nutek, ko je  pred svoje nove pisa
teljske in pesniške kolegice in ko
lege stopila v Sloveniji, Italiji, Av
striji in tudi drugje že uveljavlje
na pesnica in varuhinja rezijan
skega ljudskega izročila Silvana Pa
letti.

Najprej je  izrazila veselje in hva
ležnost, da je  vstopila v nov lite-

Come ogni anno sarà grande fe
sta nella Val Resia per il caratteri
stico Pust. Protagonisti, come sem
pre, le “Lipe bile maškare", i "Ku- 
kaci" ed il "Babac", le tradizionali 
maschere resiane, e naturalmente 
l’allegra musica delle immancabili 
citira e biinkula che faranno balla
re tutti quanti.

Sabato 14 febbraio dalle ore
20.30 a San Giorgio/Bila musiche e 
balli resiani presso il salone del
l’Associazione SanGiorgina. Dome
nica, sempre a Bila, la pùstawa na
deja con musiche e balli in piazza 
dalle 14 .1 festeggiamenti prosegui
ranno verso sera presso il salone 
dell’Ass. SanGiorgina.

Lunedì 16 febbraio l’appunta
mento è a Stolvizza dove numero
se, colorate e allegre piccole m a
schere si ritroveranno per un mo
mento carnevalesco di grande spen
sieratezza che va sotto il nome

rarn i krog. Na svoj poetični način 
je  izrekla zahvalo »rezijanske zem
lje slovenski zemlji, ki dela tudi za 
svoje, ki smo tako onkraj«, vedoč, 
da »smo si vsi bratri«.

Zatem je  recitirala svojo zna
menito pesem Le srce govori (Šarce 
samò rumuni), v kateri lahko p ri
sluhnemo tišini narave in »rezi
janski srčni govorici«. To je  tudi 
naslov njene pesniške zbirke, ki je 
izšla pred 12 leti pri Založbi ZRC 
v Ljubljani: Rozajanski serčni ro- 
m onenj.

Silvanin glas je  um irjen in obe
nem dram atičen. Njeno branje je  
spremljala popolna tišina. Tišina se 
je  še zgostila, ko je  zapela še dve 
rezijanski pesmi.

Enako posebno pa je  sredi Can
karjevega doma zazvenela tudi 
njena uglasbena poezija. Svojim

TEPČKA D O L IN A /V A L  TOPJU!

novim pesmim je  Silvana Paletti v 
zadnjem času začela dodajati tudi 
melodijo. V sodelovanju s slikarko 
in multimedijsko umetnico Zvonko 
T. Simčič (njena je  tudi fotografi
ja, ki jo  objavljamo) iz Slovenije je 
te pesmi lani izdala tudi na cede
ju  z naslovom M ali rug / Glas ne
ba. Založili in financirali so ga: Za
ložba Klopotec, Zavod CCC, 
Občina Medvode ter Urad Vlade 
Republike Slovenije za Slovence v 
zamejstvu in po svetu).

V pesmi M ah rug so tudi tile ver
zi: »O, tisti m ah 'Ne1! Ne sme se lju
biti, zlata beseda veselja ni znana 
po vasi!« Prav veselost in srčnost 
pa sta v življenju tako pomembni! 
In Silvana Paletti, nova članica 
Društva slovenskih pisateljev, p re
more oboje. Pesnik Veno Tauferje 
bil nad rezijansko govorico tako

navdušen, da je  sklenil Rezijo tu 
di obiskati.

Enako razveseljeni smo bili po
slušalci, ki nam  je  še .kako m ar za 
slovenski knjižni jezik, pa tudi za 
naša prelepa narečja in govore v

"Pust-bimbi bim bum barn".
L'iniziativa è aperta a tutti i bam

bini che, mascherati di tutto punto, 
troveranno a Stolvizza simpatiche 
sorprese. La festa, che è stata orga
nizzata dall'Associazione "ViviStol- 
vizza" in collaborazione con il grup
po Alpini "Sella Buia", si svolgerà, 
a partire dalle ore 14.00 con radu
no in Piazza dell'Arrotino prima del
la sfilata per le vie del paese e la 
grande festa presso la Baita Alpina. 
Una cascata di dolci carnevaleschi 
e la consegna di un riconoscimento 
a tutti i bambini mascherati pre
senti, concluderà la spensierata pa
rentesi del carnevale. A disposizio
ne dei bambini ci sarà anche una 
motoslitta che permetterà loro di fa
re un sicuro giro sulla neve.

M artedì 17 i festeggiamenti pro
seguono alle 20.30 a Bila presso il 
salone dell’Associazione SanGior
gina, il gran finale del Piist è previ
sto mercoledì 18 ahe 19 con la pro
cessione ed il funerale del Babac.

Si concluderà invece sabato 14 
febbraio lo stage "Quattro passi nel 
Piist! Piccolo laboratorio di danze

vsem slovenskem kulturnem  pro
storu.

Srečno pot Venu Tauferju pod 
goro to Kaninovo, pesmim Silvane 
Paletti pa izpod nje v svet!

Bogdana Herman

resiane" presso il Museo etnografi
co del Friuli a Palazzo Giacomelli, 
in Via Grazzano a Udine.

Si tratta di un’iniziativa promos
sa dal Comune di Udine, Civici Mu
sei, coop Sistema Museo e coop Al- 
treforme con la partecipazione del 
Gruppo Folkloristico Val Resia ed il 
sostegno dell’Unione Folklorica Ita
liana e deh’Unione dei gruppi fol- 
kloristici del Friuli Venezia Giulia.

Ahe ore 13.00 ritrovo dei parte
cipanti, alle ore 13.15 breve visita 
guidata del museo "Maschere e ri
ti, il Pust e la sua celebrazione", dal
le 14.00 alle 16.00 si terrà invece il 
corso. Parteciperanno all'evento le 
maschere tradizionali del Piist, così 
da poter presentare i costumi ancor 
oggi utilizzati in Val Resia in occa
sione della "Piistawa Nadeja". Il co
sto è di 25 euro, comprensivo di in
gresso al museo, visita guidata e la
boratorio di danze resiane. È ne
cessaria la prenotazione.

Per maggiori informazioni e pre
notazioni: Sistema Museo, e-mail 
pielich@ sistem am useo.it o cell. 
334/1046673.

M Z IJ A /K 6 S IA

Tanti eventi per il ca rneva le  resiano nei vari borghi de lla  Valle

Un Piist da vivere nell’anima

Še lietos sedliški pust 
bo poveselu vas Sedlišča

Ali bo ali ne? Sousje so se tuole 
sprašuali tou Terski dolini. Na 
koncu, Pust u če še lietos povese
liti malo vasico Sedlišča. Začetek 
veselice je  predviden za soboto, 14. 
fevrarja, ob 14.30 na Pustni plači. 
To je  še ries, ke usako lieto je  man- 
jko judi, ki nu majó čas za naredi
ti pustne parti an za organizati 
fiešto. Prejšnji tiedan je  zapustou 
Sedlišča še Giancarlo, ki čeran je  
paršou živet tou vas iz druzih kra- 
jeu, u se hitro stuorou znanac z 
usiemi anu je  dau no roko za usa
ko sedliško iniciativo.

Takolé lietos Sedliški Pust u če

biti malo manj boat, pa to je  žej lie- 
po, ke u bo. Kuo so parečali naši 
Pustje? Barjeni nu čo predstaviti 
dan »talent show« anu bojo pošla- 
li na oder nikine čudne artiste, ki 
so jih  obrietli tou dolini. Takolé nu 
čo jim  dati posibilitad priti sve- 
touno znani. Sedliščeni za ti parvi 
bot tou cieli štoriji Sedliške Repu
blike nu čo poročiti dva moža: ta 
le je  dora solucijon zake še vedra- 
ni nu m orita losti ore nu famejo.

Fiešto Pusta organizujajo Se- 
dliški kom itat za fiešte, Center za 
kulturne raziskave anu Pro loco 
Terska dolina.

&
!



Sreda, 11. februarja 2015

Kultura, Izleti & ...

II pust di Ruonac/Rodda
14, 18 e 21 febbraio

Sabato 14 febbraio ritrovo alle 
ore 8.30 presso la canonica di Rod- 
da, alle 9 inizio scorrazzamenti. 
Mercoledì 18, alle 19, pasta e con
ta  dei superstiti presso la canoni
ca del paese. Sabato 21 il Carne
vale 2015 si chiude con la cena 
presso la Trattoria all’Antica a Cras 
di Pulfero.

La presenza alla cena va con
ferm ata (prezzo 25 euro) entro il 15 
febbraio telefonando o m andando 
un SMS a Mirko (333/5711435) o 
Alessandro (339/8752454).

San Valentino ad Azzida
sabato 14 febbraio

Il Comitato per Azzida organiz
za la tradizionale festa (ažliški se- 
njam) dedicata al patrono, San Va
lentino. In program m a alle 10 la 
benedizione del pane ed alle 18 la 
celebrazione della santa messa, cui 
seguirà un incontro conviviale. 
All’esterno, nella piazzetta, anche 
un piccolo mercatino.

CAI, escursione tradizionale 
sulle nevi del Golak
domenica 15 febbraio

Il CAI Val Natisone organizza 
per l’ottava volta la tradizionale e- 
scursione sulle nevi al monte Golak. 
Ritrovo e partenza alle 7 nel piaz
zale scuole di San Pietro al Natiso
ne.

È necessaria l’attrezzatura in
vernale (indumenti invernali, ba
stoncini, piccoli ramponi). Il disli
vello è di 600 metri, l’escursione du
ra 5 ore.

Capogita: Max (349 2983555)

Blue Fingers v Ljubljani
v petak, 20. februarja

Beneški bend, ki je  udobiu te 
zadnji Senjam  beneške piesmi, 
Blue Fingers bo godu v baru  Prul- 
ček v Ljubljani (Prijateljeva ul. 2).

Občni zbor PdB
v saboto, 28. februarja

Planinska družina Benečije vabe 
člane na letni občni zbor, ki bo v 
Slovenskem kulturnem  domu v 
Špietre ob 19. uri. Na dnevnem re
du je  izvolitev novega vodstva an 
sevieda predstavitev lietošnjega 
programa izletu an drugih dejav
nosti. S pomočjo fotografij pa bomo 
pregledal, ka vse smo naredil v le
tu 2014. Le tisto vičer bo možno ob
noviti članarino ali pa se na novo 
vpisat v Planinsko družino Beneči
je.

DVOJEZIČNA IN A DAY
rok zapade 28. februarja

Ob pripravah na proslavitev 
30-letnice svojega delovanja vabi 
Dvojezična šola v Špetru vse bivše 
učence, da sodelujejo tako, da pos
namejo kratek video prispevek 
(največ 1 minuto) in ga pošljejo na 
e-mail dvojezicna30@ gmail.com 
do 28. februarja.

Več podrobnosti dobite na sple
tni strani dvojezične šole v Špetru 
www.icbilingue.gov.it.

Delavnica izdelave vitraža
prijave do 5. marca

JSKD Tolmin prireja delavnico 
izdelave vitraža, ki bo 14. in 15. mar
ca od 10. do 18. ure (s premorom za 
kosilo) v šolskem centru v Tolminu 
pod vodstvom umetnice Mojce Bor
ko. Udeleženci bodo preko prakti
čnega dela spoznali osnove izdelave 
vitraža in tehnologije, pred tem pa 
razumeli lastnosti stekla in se jih na
učili upoštevati že pri načrtovanju iz
delka, ki ga bodo po tem tudi reali
zirali. Kotizacija znaša 100 evrov, za 
dijake, študente in upokojence pa 80 
evrov.

Prijave zbirajo do 5. marca na se
dežu JSKD OI Tolmin (Trg Tita 8), 
fax 00386 5 3801171, e-mail oi.tol- 
min@jskd.si. Za dodatne informaci
je pišite na naslov elektronske pošte 
ali pokličite na 00386 5 3801170.

“Naš domači jzik” v Špietre, 
cajt za se vpisat podaljšan do 16. februarja

Smo že vičkrat napisal, de Spie- 
tarski kam un lietos organizava 
natečaj, konkorš, “Naš dom ači 
jzik”, za de bi pomagu ohranit, širit 
an valorizirat slovienska narečja, ki 
jih guormo v Nediških an Terskih do
linah, Reziji an Kanalski dolini. Or
ganizatorji so odločil, de dajo še no 
malo cajta vsem tistim, ki bi se tiel 
udeležit telega natečaja, k ije  biu an- 
krat zlo parljubljen, takuo de so k nje
mu parstopil šuole, zbori, igrauci, pe
sniki... zaries puno judi. Rok za se vpi
sat an za pošjat svoje besedilo zapa-

An posnetek natečaja leta 2005 iz našega arhiva

de v pandiejak, 16. februarja. Se more napisat piesmi, 
igro, spomine, pravljico... Pa na sme bit previč dugo, zak 
vsak bo imeu samuo pet minutu za predstavit svoje die- 
lo. Bojo tud nagrade. So tri kategorije: do 18 liet (tistim, 
ki so se rodil po 20.01.1997) - te parvemu 250,00 evrov, 
te drugemu 150,00 evrov; od 18 liet napri (tistim, ki so 
se rodil pred 20.01.1997) - te parvemu 400 evrov, te dru
gemu 200,00 evrov an te treq'emu pa 100,00 evrov; sku
pine, zbori, šuole - te parvim 500,00 evrov, te drugim 
300,00 an te treq'im pa 100,00 evrov. Te narlieuše diela 
vebere posebna giurija, ki jo je  imenovau občinski odbor

an jo sestavljajo: Nino Specogna, Nadia Cucovaz, Gior
gio Banchig, Bruna Dorbolò an Giuseppe Marinig.

Predstaviteu vsieh del bo 21. februarja, ob 17.00 v ob
činski dvorani v Špietre. Telo posebno kulturno vičer bo 
prežentala Emma Golles. Bojo tud ramonike, zak za glas
bo bojo poskarbiel Aleksander Ipavec an njega Accor- 
dion Group 4-8-8-16.

Za vič informacij se morete obam it na uficihe Ka- 
muna v Špietre vsak pandiejak, torak an petak od 10. 
do 13. ure, ob sredah pa tud od 15. do 18. ure 
(0432/727272).

Approfondimenti

Benečija v skupnem slovenskem kulturnem prostoru

tr in k o v  koled« trin k o j tr in k o v  kolcd.tr :

Društva in ustanove iz Posočja in Benečije že dol
go ustvarjajo svoj skupni slovenski kulturni prostor. 
Občina Kobarid, Fundacija Poti m iru v Posočju, JSKD 
OI Tolmin, Inštitu t za slovensko kulturo, KD Ivan 
Trinko, KD Rečan in Zadruga Most prirerajo dvo

dnevno prireditev “Benečija v skupnem slovenskem 
kulturnem prostoru”. Tudi letos bodo gostje iz Posočja 
prišli v Benečijo, na slovenski strani meje pa bodo lah
ko udeleženci spoznali kulturni utrip Benečanov. 

Tako se bo v četrtek, 19. februarja, ob 19. uri, v pro
storih Fundacije Poti m iru v Posočju v Koba
ridu načelnik UE Tolmin Zdravko Likar pogo
varjal z Giorgiom Bankičem o njegovi knjigi 
“Zgodovina Benečije, kjer se m ala in velika 
zgodovina srečata” ter o ponovni izdaji “Dnev
nika Antona Cuffola” in z urednico Lucio Trus- 
gnach o letošnjem Trinkovem koledarju. Za 
glasbeni intermezzo bo poskrbel Mladinski pev
ski zbor Sedlo.

Dan kasneje, in sicer v petek, 20. februarja, 
ob 20. uri pa bo igralska skupina Drežnica v 
telovadnici na Lesah uprizorila tolminsko spe
voigro Rafaele Dolenc “M agdalenca”. Predsta
va je  nastala v počastitev 300-letnice tolm in
skega punta in ob 20-letnici delovanja Igralske 
skupine Drežnica.

Študijske počitnice v Bovcu
Od 30. maja do 2. junija ure slovenščine in spoznavanje okolja

V župnijski dvorani v Godiji pri 
Vidnu so predstavili program  štu
dijskih počitnic, ki bodo od 30. m a
ja  do 2. jun ija  v Bovcu. S štiri
dnevnim bivanjem  v Bovcu se bo 
zaključil tečaj slovenščine, ki ga že

peto leto organizira Občina Videm. 
M entor projekta "Srečanje z ljud
mi, kulturo in tradicijo slovenske 
skupnosti" je  dr. M ario Canciani, 
tečaj pa vodi Alen Carli iz Slivne- 
ga pri Nabrežini.

V sklopu projekta organizirajo 
vsako leto več izletov, tudi več
dnevnih. Lani pa so priredili štiri
dnevni tečaj slovenščine v M ari
boru. Tečaj je  v ju tran jih  urah vo
dila profesorica iz M aribora, po
poldne pa so bili na vrsti ogledi 
M aribora, P tu ja in Celja. Namen 
izleta je  bil bodisi učenje sloven
ščine, bodisi spoznati Štajersko in 
njene posebnosti. Tečaja se je  ude
ležila tudi M arzia Osgnach, učen
ka dvojezične šole iz Špetra.

Letošnji štiridnevni tečaj v Bov
cu bo zasnovan podobno kot lan
ski v M ariboru. Zjutraj se bodo 
udeleženci učili slovenščine, po
poldne pa bodo na vrsti naturali
stični sprehodi, ogledi krajevnih 
znam enitosti, s poudarkom  na 
obletnici prve svetovne vojne, 
športne aktivnosti, kot so rafting, 
zipline, canyoning in podobno.

Trenutno je  še nekaj prostih 
mest, če je  kdo zainteresiran, naj 
pokliče na telefonsko številko 
3395813355.

V acanze s tu d io  a B ovec

II19 gennaio scorso nella Sala par
rocchiale nella frazione di Udine Go- 
dia è stato presentato il nuovo sog
giorno di lingua slovena che si terrà 
a Bovec (Plezzo) dal 30 maggio al 2 
giugno, e sarà la conclusione del cor
so che da ormai 5 armi il Comune di 
Udine organizza nell'ambito del pro
getto curato dal prof. Canciani e te
nuto dall'insegnante Alen Carli "In
contri con le genti, la cultura e le tra
dizioni slovene". Ogni armo vengono 
proposte escursioni e gite. L’anno 
scorso è stato organizzato anche un 
soggiorno studio a Maribor, con in
segnante di madrelingua e visite an
che a luoghi limitrofi come Ptuj e Cel
je. Un'ottima occasione per conosce
re luoghi vicini con tradizioni e sto
ria comune. Al soggiorno ha parte
cipato anche Marzia Osgnach, allie
va della scuola bilingue di San Pie
tro. Il prossimo soggiorno a Bovec 
prevede lezioni di lingua mattutine 
ed escursioni naturalistiche, prove 
sportive come rafting, paracadutismo 
o equitazione nel pomeriggio.

C'è ancora qualche posto Ubero, 
per informazioni chiamare il nume
ro 3395813355.

Carne
vale a 
Mon
tefosca 
i Blu- 
maiji 
corro
no at-

R A F T l N C g .

stiti di
bianco, con un grande copricapo a 
forma di albero provvisto di brandelh 
di carta colorata e con campanacci le
gati attorno alla vita, una tradizione 
che, nonostante lo spopolamento è 
ancora viva. La Pro Loco Nediške Do
line organizza domenica 15 febbraio 
una passeggiata inedita da Stupizza 
a Montefosca per conoscere questa fi
gura tradizionale.

Per maggiori informazioni e pre
notazioni: info@nediskedoline.it, 
www.nediskedohne.it o telefonare al 
3493241168 o al 339 8403196.

Sulle tracce 
dei Blumarji

torno 
al pae
se. Ve-
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Nel girone D del campionato amatoriale LCFC la formazione di Lusevera blocca i primi della classe

L’Alta Val Torre frena il Cussignacco
La Savognese ritorna alla vittoria - Le giovanili viaggiano a buon ritmo

Sanjska Tina Maze na svetovnem prvenstvu '
Nel campionato di Promozione 

la Valnatisone viene superata per 
la terza volta (le due precedenti 
nella gara di andata e l'elim ina
zione dalla coppa Italia) dalla Pro 
Cervignano. L'inizio della partita  
sem brava favorevole alla squadra 
valligiana che, solo dopo 5' m inu
ti, poteva usufruire di un calcio di 
rigore. Il pallone calciato dall'a t
taccante Lorenzo Meroi centrava 
però la traversa e ritornava in pos
sesso dello stesso, che lo calciava 
alto. Chi il rigore fallisce, di rigo
re... perisce! Correva il 25' quan
do l’attaccante ospite Pavan veni
va steso in area da Clapiz, la m as
sima punizione calciata da Pa- 
gnozzo non dava scampo al por
tiere locale Bartolini. Una volta in 
vantaggio la Pro controllava la ga
ra  portando a casa i tre punti.

Gli Allievi della Forum Juhi han
no espugnato il campo della Rea- 
nese proseguendo il ciclo di risul-

V tretje gre rado. Stari slovenski pregovor je  v 
ponedeljek, 9. februarja, obveljal tudi za kraljico sve
tovnega smučanja, Slovenko Tino Maze, ki je na 
svetovnem prvenstvu v Vailu in Beaver Creeku po 
zlati kolajni v smuku (v petek, 6.) in srebrni (v to
rek, 3.) osvojila še zlato v kombinaciji. Tina Maze 
tako lahko še vedno doseže ambiciozni cilj, ki si ga 
je zastavila: osvojiti kolajno v vseh petih preizku
šnjah. S tem bi postala tudi najbolj uspešna smu
čarka na posamičnih svetovnih prvenstvih. Pri mo
ških je  tak podvig uresničil Lasse Kjus v Vailu leta 
(osvojil je dve zlati in tri srebrne kolajne), najbolj 
uspešna ženska pa je trenutno Anja Pàrson, ki je 
bila v Àreju 2007 trikrat zlata in enkrat bronasta. 
Slovenska šampijonka pa je vsekakor že tudi postala 
naj starejša svetovna prvakinja, na svetovnih prven
stvih je zbrala že 9 kolajn (4 zlate), ki jim  je treba 
dodati še 4 olimpijske. Mazejevo čakata v Vailu še 
nastopa v veleslalomu (jutri, četrtek) in slalomu (v 
soboto).

3 2 T
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s o r t i i rezo
Nel campionato di 1. divisio

ne maschile la Polisportiva S. 
Leonardo, effettuato il turno di 
riposo, ritornerà a giocare saba
to 14 febbraio ospitando gli av
versari di Travesio.

La classifica: Fiume Veneto 
17; Polisportiva San Leonardo 
15; Reai Casarsa 11; Travesio 8; 
Cordenons, P rata 6; Est Volley 
Cividale 0.

Nel campionato di 2. divisio
ne femminile le ragazze della Po
lisportiva San Leonardo nell'ul
tima gara del girone di andata 
hanno regolato 3:0 (25:19, 25:11, 
25:6) la squadra di Pasian di Pra
to. Venerdì 20 febbraio alleore
20.30 ospiterano nella palestra di 
Merso di Sopra la squadra di

Cassacco.
La classifica: Arteniese 24; 

Polisportiva San Leonardo 21; 
Faedis 14; Tricesimo 13; Tol- 
mezzo 12; Pradam ano 11; Pa
sian di Prato, S. Daniele 6; Cas
sacco 2.

L'Under 13 mista della Poli- 
sportiva San Leonardo ha rego
lato 3:0 (25:14, 25:16, 25:21) la 
Est Volley Cividale. Ieri sera 
m artedì 10 febbraio la Polispor
tiva ha ospitato la squadra di Pa
sian di Prato.

La classifica: Rizzi 30; Dopo
lavoro Ferroviario Udine 21; 
Pavia di Udine 16; Pasian di Pra
to 11; Polisportiva San Leonar
do 10; Est Volley Cividale 6; 
Pav Udine 5.

tati positivi. Le reti dei ragazzi gui
dati da Claudio M olinari portano 
le firme del bomber di Savogna Mi
chael Carlig, autore di una dop
pietta, Orecchia e Wendler.

Dopo due battu te d 'arresto r i
tornano al successo i Giovanissimi 
provinciali della Forum Julii alle
nati da Antonio Dugaro che, nella 
trasferta  di Tavagnacco, sono an
dati a segno con la doppietta di Ir- 
mel e le reti di Fontanini e Pulzel
la. La gara di Udine, come quella 
successiva di domenica 15 febbra
io a S. Pietro al Natisone con la 
013, non porterà punti nel carnie
re am aranto, ma servirà per m i
gliorare l'intesa in attesa di ri
prendere la serie positiva.

Gli Sperirpentali della Forum Ju
lii hanno travolto con un bottino 
non da poco la formazione di Ro- 
mans, cancellando la sconfitta pa
tita  il turno precedente a Trieste.

Si sono chiuse le iscrizioni ai 
campionati Prim averili degli Esor
dienti e dei Pulcini. Novità in ca
sa Valnatisone che ha iscritto due 
form azioni Esordienti. Saranno 
guidate da Luca Pecchia e da Car
lo Gazzino. Confermate le iscri
zioni anche per i Pulcini allenati da

Caldo a 5: 
ok Paradiso

M attia Cendou e Bruno lussa. I ra
gazzi che desiderano giocare in 
queste categoria possono rivolger
si a Franco Dorbolò il m artedì e 
giovedì dalle 17 alle 19 presso il 
campo di S. Pietro al Natisone.

Nella seconda giornata del gi
rone di ritorno del campionato 
Amatori del Friuli collinare la Sa
vognese si presentava contro il Va
rile dopo il cambio della guida tec
nica. Al posto di Lauro Vosca in 
panchina c’è il nuovo allenatore 
Mirco Vosca. I gialloblù hanno ri
m ediato alla sconfitta p a tita  a 
Campeglio imponendosi grazie al
la rete siglata dallo sloveno Matevž 
Sovdat. Da segnalare nel finale di 
gara il grande intervento effettua
to dal portiere locale Fabio Lizzi 
che ha negato il pari ai pordeno
nesi.

R itornati in campo dopo il rin 
vio con i-Redskins, i ragazzi del Ri
storante al Cardinale a Campeglio 
sono partiti bene ed al 15' hanno 
fallito una buona opportunità per 
passare in vantaggio con Daniele 
Rucchin che, in contropiede, si è 
presentato a tu per tu  con il por
tiere avversario, ma non è riusci
to a concretizzare. Al 25' Blaž La-

Si è conclusa con la partita 
di Tarcento vinta 3:0 con le re
ti di Denis Gosgnach, E1 Atras
si e Tine Medved, la prim a fa
se del campionato di Eccellen
za della Uisp per il Paradiso dei 
golosi. Prim a della seconda fa
se verranno effettuati i recupe
ri. I valligiani giocheranno sa
bato 21 febbraio a Palmanova, 
mercoledì 25 a Gradisca e ve
nerdì 6 marzo in casa con gli 
Amici.

La classifica: Paradiso dei 
golosi 19; Gli Amici, Torriana 
16; Modus 15; Tornado 14; Ros
so peperoncino 8; Diavoli vo
lanti 6; PSE Palmanova 4.

Nel campionato Amatoriale 
vittoriosa trasferta, 14:4, dei 
Merenderos a Gemona. M an
cano ancora quattro turni più 
una serie di recuperi per com
pletare la prim a fase del cam
pionato che si concluderà a 
marzo. Lunedì 16 febbraio i 
Merenderos ospiteranno la Ri- 
ver Platano.

La classifica: Santam aria 
20; Artegna 19; Merenderos 16; 
Mambo 12; Usable Ball 11; Ri- 
ver Platano 9; Città di Carlino 
7 ; Gemona, Reai Vesuvio 4.

h arn ar ha colpito il pallone di te 
sta mandandolo a sfiorare il palo 
della porta avversaria. Al 35', alla 
prim a occasione sono passati in 
vantaggio i padroni di casa. Nella 
ripresa il Campeglio ha chiuso tu t
ti i varchi agli attaccanti di Dren- 
chia/Grimacco conquistando i due 
punti in palio. La prossima gara ca
salinga del ristorante Al C ardina
le, che ospiterà l'Adorgnano, sarà 
giocata sul campo di Savogna sa
bato 14 febbraio alle 14.30.

In Seconda Categoria l'Alta Val 
Torre ha ferm ato la capolista Cus
signacco. La partita  si è conclusa 
con il risultato di 3:3.

In Terza categoria la gara tra  la 
Polisportiva Valnatisone e II Gab
biano è stata rinviata a causa del
l'im praticabilità del campo di Pod- 
polizza di Pilifero.

Paolo Caffi

risultati calendario classifiche
Promozione
Valnatisone - Cervignano 0:1

Allievi
Reanese - Forum Julii 2:4

Giovanissimi
Graph/Tavagnacco - Forum Julii 2:4
Forum Julii - Pro Romans 10:0

Amatori
Campeglio - Al Cardinale 1:0
Savognese - Vacile 1:0
Cussignacco - Alta Val Torre 3:3
Poi. Valnatisone - Il Gabbiano rinv.

Calcio a 5 (Uisp)
Modus - Paradiso dei golosi 0:3
Gemona - Merenderos 4:14

Pallavolo femminile
Pol. S. Leonardo - Pasian di Prato 3:0

Pallavolo Under 13 misto
Pol. S. Leonardo - Est Volley 3:0

Promozione
S. Giovanni - Valnatisone

Allievi
Forum Julii - Bujese

Giovanissimi
Sacilese - Forum Julii 
Forum Julii - OI3

Amatori
Al Cardinale - Adorgnano 
Majano - Savognese 
Villaorba - Alta Val Torre

Virtus Ud - Poi. Valnatisone 14/2

15/2 Calcio a 5 (Uisp)
Merenderos - River Platano 16/2 

15/2 Palmanova - Paradiso golosi 21/2

Pallavolo femminile
15/2 Pol. S. Leonardo - Cassacco 20/2

15/2 Pallavolo maschile
Pol. S. Leonardo - Travesio 14/2

14/2
15/2 Pallavolo Under 13 misto
13/2 Pav Udine - Pol. S. Leonardo 17/2

Promozione
Juventina, Torviscosa 41 ; S. Luigi 39; Trieste cal
cio 36; S. Giovanni Ts 35; Cervignano 32; Seve- 
gliano, Com. Gonars 25; Costalunga. Sangiorgi- 
na 24; Valnatisone, Aurora, Ronchi 21 ; Muggia 
20; Torreanese 18; Cormonese 17.

Allievi
U. Martignacco 31 ; OI3 30; Bujese 29; Pagnacco 
27; Forum Julii, Majanese 26;Tarcentina 22; Ge- 
monese, Reanese 17; Rizzi/Cormor 13; Moimac- 
co 7; Venzone 5; Cassacco 0.

Giovanissimi (provinciali)
Chiavris* 34; Rizzi/Cormor* 33; Academy Udinese 28; 
Forum Julii*, Aurora 24; Cussignacco* 18; Moimacco 
12; Serenissima* 8; Azzurra 2; Fulgor* 1.

Giovanissimi (sperimentali)
Sacilese/A 9; Montatone 7; Forum Julii, Pordenone 
6; S. Giovanni Ts 4; Falchi, Bujese 1 ; Pro Romans 0.

Amatori 1. Cat.
Colugna 18; Savognese* 16;CoopcaTolmezzo 15; 
Vacile, Adorgnano 12; Redskins*’ , Campeglio, Tra
monti 11 ; Al Cardinale* 9; Dignano 7; Majano 4 .

Amatori 2. Cat.
Cussignacco 18; Risano 16;Turkey pub* 15; Se- 
dilis 14; Alta Val Torre* 13; Garden, Gunners 10; 
Warriors 9; Villaorba, Lumignacco 8; Racchiuso 7.

Amatori 3. Cat.
Il Savio 22; Lovariangeles* 21 ; Orzano 20; Carioca 
17; Polisportiva Valnatisone* 13; Osuf*, Moby 
Dick 12; Pingalongalong* 11; Virtus Udine 10; La 
Girada*, Il Gabbiano*, Atl. Nazionale 4.

* una partita In m eno

!
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kronaka

Compleanno speciale per Emily
M anca solo il soffio sulla can

delina e poi... che la festa comin
ci! Un compleanno bellissimo per 
Emily Liberale. Regali, torta ed al
tre bontà, cappellini, stelle filanti 
e tutto quello che serve per una fe
sta super; un fratellino, Timothy, 
con il quale condividere tutto  ora 
che è diventato grande anche lui 
(ha già compiuto un anno!); papà 
Massimo che da quando la fam i
glia lo ha raggiunto,trascorre ogni 
momento libero per giocare con lo
ro e coccolarli; mamma Magda tu t
ta per loro, e, in occasione dei suoi 
cinque anni, anche i nonni da San- 
guarzo e gli auguri speciali di zia 
Michi e Daniele.

Auguri Emily, auguri Timothy! 
E a presto qui a casa!

Emily an Timothy Liberale pošiljata iz Švice, kjer živta že 
matomanj adno lieto, pošiljajo pozdrave vsiem tistim, ki 

so tle doma ari m islejo na nje. An s fotografijo nam  
kažeta, kakuo se imata dobro an kakuo je  bluo lepuo 

tisti dan, k i ta velika je  dopunla pe t liet

Senjam z družino za Lidio Mateužinovo
Lidia Bergnach se je  rodila na 

22. ženarja lieta 1930 v Gniduci, v 
M ateužinovi družini. Je bla m lada 
čeča, kar je  m uorla pozdravit d ru
žino tle doma an iti z valižo po

sviete. Puno liet je  preživiela v Bel
giji, kjer je  dielu tudi nje mož, ra- 
nik Pio Qualizza. Je bluo lieto 
1972, kar sta se dam u uarnila an 
šla živet v Šenčur. Tle so zrasli njih 
otroc Adriano, Silvio an Carolina. 
Lieta gredo nap ri an pam ašajo ve
sele, pa tudi žalostne dneve.

Žalostno je  bluo, kar je  mož Pio 
umaru, veselo je  bluo, kar nje otroc 
so ji  šenkali navuode. V veliki hi
ši sta ostala ona an nje sin Silvio, 
pa tudi Adriano an Carolina gredo 

' vičkrat h mami, ki jih  le napri uči 
an kajšankrat jim  tudi potruca, ta- 
kuo ki dielajo vse pridne mame na

sviete. Vesela je, kar jo  pridejo gle
dat navuodi.

Vsi kupe so se zbral tisti dan, ki 
je  dopunla lieta: 85! Muormo reč, 
de se dobro darži!

Tisti dan je  bla liepa parložnost, 
de nje otroc so jo  še ankrat zahva
lil za vse dobre, ki je  za nje nardi- 
la an za vsaki krat, ki jim  je  par- 
skočila na pomuoč tudi z dobro be- 
siedo.

II 22 gennaio Adriano, Silvio e 
Carolina con le famiglie, in prim a 
fila i nipoti Gabriele, Ginevra, An
drea e Marco si sono ritrovati a

Sopravilla di Sanguarzo, dove vi
ve mamma Lidia. Quel giorno, con 
qualche acciacco ma ancora con 
uno spirito da ventenne, ha spen
to 85 candeline.

Lidia Bergnach (M ateužina) 
sposata Qualizza, è nata  a Gnido- 
vizza di Stregna il 22 gennaio 1930. 
Dopo una vita trascorsa in Belgio 
con il marito Pio, si è trasferita nel 
1972 a Sanguarzo.

“Sempre atten ta  ai figli e ai ni
poti, continua a prodigarsi nel- 
l'a iu tare tu tti noi con consigli, in
segnamenti e tante preghiere che 
nella vita non sono mai troppe.

Cara mamma, continua ancora 
per tanti anni a darci consigli ed a 
illum inare il nostro cammino.”
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An Maria je lepuo praznovala

Informacije 
za vse

Guardia medica
Za tistega, ki potrebuje miediha ponoč 
je na razpolago »guardia medica«, ki 
deluje vsako nuoc od 8. zvičer do 8. 
zjutra an saboto cieu dan do 8. zjutra 
od pandiejka. Za Nediške doline se  
lahko telefona v Špieter na številko 
727282, za Čedajski okraj v Čedad na 
številko 7081.

Poliambulatorio
S. Pietro al Nat, via Klančič 4 
Consultorio familiare
0432.708611
Servizio infermier. domic.
0432.708614

Kada vozi litorina
Železniška postaja /  Stazione 
di Cividale: tel. 0432/731032

SETTEMBRE/GIUGNO 
lž Čedada v Videm:
ob 6.00*, 6.30*, 7.00,7.30*, 8.00, 9.00,
10.00, 11.00, 12.00, 12.30*, 13.00, 
13.30*, 14.00, 15.00, 16.00, 16.30*,
17.00, 17.30*, 18.00, 18.30’, 19.00, 
19.30*, 20.00,22.00, 23.00**
Iz Vidma v Čedad:
ob 6.33*, 7.03*, 7.33, 8.03*, 8.33,9.33,
10.33, 11.33, 12.33, 13.03*, 13.33, 
14.03*, 14.33, 15.33, 16.33, 17.03*,
17.33, 18.03*, 18.33, 19.03*, 19.33, 
20.03*, 20.33, 22.33, 23.33**
*  samuo čez tiedan 
**samuo pred prazniki

Bolnica C edad ......... ................. 7081
Bolnica Videm........... ................... 5521
Policija - Prva pomoč .....................113
Komisarjat Č edad . . . . ..............703046
Karabinierji................ .....................112
Ufficio del lavoro ..............731451
INPS Č edad .............. . ; ..........705611
URES - INAC .............730153
ENEL........................ 167-845097
Kmečka zveza Čedad .............. 703119
Ronke Letališče....... ...0481-773224
Muzej Č edad ............. .............. 700700
Čedajska knjižnica.. . .............. 732444
Dvojezična šola ............. 717208
K.D. IvanTrinko .............. 731386
Zveza slov. izseljencev ............  732231

K - i -IIk *
D reka ......................... ..............721021
G rm ek....................... ............. 725006
Sredn je ..................... ............. 724094
Sv. L enart.................. ............ 723028
Š p e te r ....................... ..............727272
Sovodnje................... .............714007
Podbonesec............. .............726017
Tavorjana.................. ..............712028
Prapotno ..................................713003
T ipana ......................................788020
B ardo ......................... ............. 787032
R ezija........................ ..0433-53001/2
Gorska skupnost. . . . .............727325

AFFITTASI 
a Ponteacco monolocale arreda
to, riscaldamento gas e acqua so
lare. Tel. 0432 730412

Dežurne lekarne 
Farmacie di turno

OD 13. DO 19. FEBRUARJA
Čedad (Fontana) 

0432 731163 
Garmak 340 7604070 

Povoletto 679008 
Premaijag 729012

Ofjan je  mikana vas v podbo- 
nieškem kamune, an še na mikana 
pest ljudi živi še gor. Med njim je 
tudi M aria Floram. Živi sama, ja,

pa gor h nji zvestuo an pogostu par- 
letjo nje sinuovi an njih družine, ki 
žive dol v dolini. Gor h nji so par- 
letiel an za praznovat vsi kupe nje

poseban rojstni dan, poseban, zak 
so okoune lieta, 80.

Draga Maria, le takuo napri še 
puno an puno liet vam vsi željo.

Ottanta anni sono una bel
la età, ci sono tanti ricordi, 
tante cose vissute da raccon
tare ai figli ed ai nipoti. Que
sto lo sanno molto bene i fa
miliari di M aria Floram di 
Pegliano, ed è anche per que
sto che le loro visite in pae
se, dove vive da sola, sono as
sai frequenti. Non potevano 
mancare tutti insieme il gior
no che M aria ha compiuto i 
suoi primi 80. A festeggiarla 
ed a ringraziarla per esserci 
i figli Franco con Paola, Mas
simo con Natascia ed i nipo
ti Simone, Marco e Valentina.

Tanti auguri, cara mamma 
e nonna, e avanti così!



Sreda, 11. februarja 2015

Nieso mogli parm anjkat pustiči, anjulac an zluodi iz Ruonca.
Pustiči so z  njih klieščam lovili noge; anjulac ku nim ar se je  trudiu daržat 
na kietn iparvezanega zluodja... Grede so blumarji iz Čarnegavarha 
letal čez m uost an vsakoantarkaj se ustavli an skočil s pomočjo njih pištoka. 
Nasmejani obrazi naših te mladih, ki so bli ponosni v tistih obliekah, so nam  
še ankrat storli zastopit, de naš, te pravi naš pust bo živeu 
še puno puno liet.
Recita, kar četa, pa kar po naših dolinah an dol v p lanji se oglasjo naše 
ramonike, zvonci parvezani na harbatu an vse, kar je  povezano z  našimi 
pustnim i navadami, vsak se ustave, an samuo an magnjen, 
za se veselit an za uživat te pravi duh pusta!
(slike: Amerigo Dorbolò)

V saboto, 7. februarja, 
parvi “Carnevaili”  (?) 

v Škrutovem. 
Gor so se zbrali vsi naši 
narlieuši pustje: oblieke, 

klabuki an figure, k i so 
nam jih  pustili naši noni an 

pranoni an k i tle po naših 
vaseh so jih  znal lepuo 

ohranit an daržat žive vse 
tele lieta. Tudi tela je  adna 
naša velika bogatija, k i jo  

na smiemo zgubit, pač pa 
jo  muormo stuort spoznat 

na šaroko okuole. 
Pogledita, kuo so bli lepi 

kakuoš an peletin an 
druge marsinske maškere! 

An k i reč od te liepih iz 
Matajura?

C r e a z i o n i  F lo re a l i

SONIA 
BIRTIG

Si eseguono preventivi personalizzati per matrimoni, 
cura nei dettagli e massima professionalità 

(diploma di ‘fiorista europeo )
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